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II scheda 

 Congresso Eucaristico (documento base pp. 31-33)

Eucaristia ci educa  alla vera relazione: autentica vita affettiva
a) La Parola di Dio

La prima grande verità da contemplare: Dio ha un corpo. Una verità data per scontata dove in Gesù “abita corporalmente la pienezza della divinità” (Col.2,9). È questo il corpo “preparato da Dio” (Eb. 10,5-7): quello del suo Figlio, Gesù. Dobbiamo evitare di sottrarre l’immagine di Dio da ogni pensiero che non sia il suo Corpo. È questa un’azione contemplativa che ridefinisce i contorni della nostra stessa vita perché ogni brandello del nostro corpo, grazie a Lui, è trasformato. I due prologhi di Giovanni nel Vangelo e nella prima lettera:

· Gv 1, 1-18

· 1Gv 1,1-4

Il corpo di Cristo interpella la vita cristiana dell’apostolo, che rigenera e offre il suo corpo come “sacrificio e offerta a Dio” (Rom 12,1-2). La corporeità è “offerta”, culto vivente. La spiritualità diviene per ciò stesso correlazione dinamica e vitale degli esseri, dono di corpi, apertura dialogica e amorevole che il credente vede generata e continuamente alimentata da Dio. Il contrario dello spirito, in questo senso, non è la materia, ma la chiusura nel proprio io, l’ostinato rifiuto della relazione, l’annullamento persino del colloquio.
· Rom 12,1-2

Per questo anche la vita verginale di Gesù non congela i suoi atteggiamenti affettivi e il suo cuore. L’atteggiamento che meglio trasmette questa sua personalità è raccolto nel verbo splagknìzo, avere compassione (Mt 9,36; Mt 14,14;Mc 1,14; Mc 8,2). Meraviglia poi la spontanea maturità umana in cui Gesù lascia spazio a tutti i sentimenti. Non appare mai asceta impassibile privo di emozioni, anzi la varietà dei suoi sentimenti si colora di passione: Lc 10,38-42; Mt 19,13; Mc 10,14; Mc. 10,16;Mt 21,12; Mt 23,13-39; Lc 7,9; Mt 15,28; Mc 12,41-44; Lc 17,17-18. 

b) La descrizione della situazione

· Ambiguità dei termini e fraintendimento del loro significato: es.  amore….

· Identificazione dell’affettività con la sessualità: il campo affettivo vive una restrizione (riduzione dei corsi sulla formazione all’amore al campo sessuale)

· Rifiuto dell’appartenenza concepita come limite della relazione

· Instabilità e fragilità della relazione (amicale, di coppia, sociale…)

· Liquidità dei rapporti con risultati  estremi: indifferenza assoluta (passaggio da un rapporto all’altro senza impegno e responsabilità) esigenza di fusione con il risultato della con-fusione e assenza della distanza (pretesa di rapporti empatici assoluti, assolutizzazione dei sentimenti …)

· Affettività disturbate  e aumento di patologie frutto anche di esperienze familiari negative

· …

c) Suggerimenti pastorali

· Mostrare  la bellezza e la bontà del Vangelo  dell’amore in tutti gli itinerari formativi: “Amatevi come io vi ho amato”

· Fondare l’esperienza comunitaria cristiana (parrocchia, unità pastorale, comunità pastorali, associazioni, movimenti, nuove comunità ecclesiali)) come frutto dell’amore reciproco (comandamento nuovo), segno della presenza vita del Cristo risorto e testimonianza evangelizzante

· Curare gli itinerari di formazione affettiva in preparazione al sacramento del matrimonio, alla vita consacrata, nei seminari e nella formazione permanente del preti

· Preparare uomini e donne capaci di corresponsabilità e sinergia nei diversi ambiti formativi   così da mostrare concretamente la complementarietà  uomo-donna

· Porre attenzione preventiva alle situazioni di fragilità affettiva conclamate  presenti sul territorio offrendo o indicando una rete di persone-istituzioni di sostegno ( es.centro di aiuto alla vita, centri di ascolto,  centri caritas, singoli operatori)

